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CULTURA: MOLINARO, SUSSIDIARIETÀ ALLA BASE DEL NUOVO DDL

Udine, 23 dic - Cambia l'approccio della Regione per gli interventi di promozione delle attività culturali. Il disegno di legge approvato dalla Giunta regionale su proposta dell'assessore alla Cultura, Roberto Molinaro, crea infatti le condizioni per un sistematico riordino del settore, superando l'impostazione delle cosiddette "tabelle" approvate in Finanziaria e modificando quanto finora previsto dalla legge di settore, e con un'attribuzione di ruolo alle Province.
Due i principi a cui fa riferimento il nuovo testo: il decentramento istituzionale e la semplificazione dei procedimenti amministrativi.
"La Regione - spiega Molinaro - si occuperà solo del sostegno e della partecipazione diretta a programmi culturali pluriennali realizzati da istituzioni ed enti pubblici e privati che concorrono allo sviluppo dell'offerta culturale e di spettacolo nel Friuli Venezia Giulia. Dando poi attuazione al principio di sussidiarietà - continua Molinaro - la Regione manterrà la competenza della programmazione delle iniziative culturali e di spettacolo aventi rilievo regionale.
Il fatto che la partecipazione finanziaria regionale sia prevista unicamente per programmi triennali di particolare impegno e per progetti di ampia portata pone le premesse per una azione più mirata della Regione, che potrà così sostenere organismi dotati di un'autonoma capacità di produzione e offerta culturale, contrastando frammentazione delle iniziative e dispersione di risorse.
Anche l'individuazione delle attività di interesse regionale sarà soggetta ad un cambiamento significativo di prospettiva: gli attuali canali di spesa previsti dalla legge 68/81 e l'evoluzione di questi, ossia le cosiddette tabelle approvate in finanziaria, verranno sostituiti da una procedura di selezione dei progetti attraverso avviso pubblico.
"Vi sarà ampia possibilità di accesso ma anche il necessario rispetto di criteri predeterminati di selezione che garantiranno la trasparenza", commenta Molinaro.
Gli organismi con i quali la Regione imposterà un rapporto diretto e organico di sostegno e partecipazione finanziaria entreranno a far parte di un Albo di enti riconosciuti. 
"Garantiremo una continuità, visto che agli enti selezionati da avviso pubblico verrà corrisposto un finanziamento per tre anni garantito da una convenzione con l'amministrazione regionale. Questo perché - spiega l'assessore - è assodato che progetti di qualità richiedono adeguata continuità e certezza di fondi".
Non è tutto. Il disegno di legge, oltre ad introdurre una notevole semplificazione della normativa per lo spettacolo dal vivo e per il cinema, rispettivamente la LR 5/2008 e LR 21/2006, prevede anche la modifica e l'aggiornamento di alcune norme speciali.
In particolare, verrà dato corso al cambio di governance dell'Azienda speciale Villa Manin, superando la gestione commissariale: verranno così soppressi Cda e presidente, i cui compiti saranno ricondotti ad un Amministratore unico, supportato da un Consiglio di indirizzo di tre esperti di conservazione e amministrazione di beni del patrimonio culturale.
L'altra modifica riguarda le condizioni di sostegno della Regione all'attività del Consorzio per la Scuola Mosaicisti di Spilimbergo, con l'obiettivo di creare le condizioni per un rafforzamento della base associativa e una migliore valorizzazione della produzione artistica della scuola. 
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